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PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 

 
 
 
 
Domenica, 8 maggio 2022 
Proprio in quest’ora tanti fedeli si stringono intorno alla venerata Immagine di Maria nel Santuario 
di Pompei, per rivolgerle la Supplica sgorgata dal cuore del Beato Bartolo Longo. Spiritualmente 
inginocchiato davanti alla Vergine, le affido l’ardente desiderio di pace di tante popolazioni che in 
varie parti del mondo soffrono l’insensata sciagura della guerra. Alla Vergine Santa presento in 
particolare le sofferenze e le lacrime del popolo ucraino. Di fronte alla pazzia della guerra, 
continuiamo, per favore, a pregare ogni giorno il Rosario per la pace. E preghiamo per i responsabili 
delle Nazioni, perché non perdano “il fiuto della gente”, che vuole la pace e sa bene che le armi non 
la portano, mai. 

 

***  

Domenica, 1° maggio 2022 
Cari fratelli e sorelle! 

Oggi inizia il mese dedicato alla Madre di Dio. Vorrei invitare tutti i fedeli e le comunità a pregare 
ogni giorno di maggio il Rosario per la pace. Il pensiero va subito alla città ucraina di Mariupol, “città 
di Maria”, barbaramente bombardata e distrutta. Anche ora, anche da qui, rinnovo la richiesta che 
siano predisposti corridoi umanitari sicuri per le persone intrappolate nell’acciaieria di quella città. 
Soffro e piango, pensando alle sofferenze della popolazione ucraina e in particolare ai più deboli, 
agli anziani e ai bambini. Giungono persino notizie terribili di bambini espulsi e deportati. 

E mentre si assiste a un macabro regresso di umanità, mi chiedo, insieme a tante persone 
angosciate, se si stia veramente ricercando la pace; se ci sia la volontà di evitare una 
continua escalation militare e verbale; se si stia facendo tutto il possibile perché le armi tacciano. Vi 
prego, non ci si arrenda alla logica della violenza, alla perversa spirale delle armi. Si imbocchi la via 
del dialogo e della pace! Preghiamo. 

 

***  

II domenica di Pasqua o della Divina Misericordia, 24 aprile 2022 
Cari fratelli e sorelle, 

oggi varie Chiese orientali, cattoliche e ortodosse, e anche diverse comunità latine, celebrano la 
Pasqua secondo il calendario giuliano. Noi l’abbiamo celebrata domenica scorsa, secondo il 
calendario gregoriano. Porgo loro i miei auguri più cari: Cristo è risorto, è risorto veramente! Sia Lui 
a colmare di speranza le buone attese dei cuori. Sia Lui a donare la pace, oltraggiata dalla barbarie 
della guerra. Proprio oggi ricorrono due mesi dall’inizio di questa guerra: anziché fermarsi, la guerra 
si è inasprita. È triste che in questi giorni, che sono i più santi e solenni per tutti i cristiani, si senta 
più il fragore mortale delle armi anziché il suono delle campane che annunciano la risurrezione; ed 
è triste che le armi stiano sempre più prendendo il posto della parola. 

Rinnovo l’appello a una tregua pasquale, segno minimo e tangibile di una volontà di pace. Si arresti 
l’attacco, per venire incontro alle sofferenze della popolazione stremata; ci si fermi, obbedendo alle 
parole del Risorto, che il giorno di Pasqua ripete ai suoi discepoli: «Pace a voi!» 
(Lc 24,36; Gv 20,19.21). A tutti chiedo di accrescere la preghiera per la pace e di avere il coraggio 
di dire, di manifestare che la pace è possibile. I leader politici, per favore, ascoltino la voce della 
gente, che vuole la pace, non una escalation del conflitto. 

A questo proposito, saluto e ringrazio i partecipanti alla Marcia straordinaria Perugia-Assisi per la 
pace e la fraternità, che si svolge oggi; come pure quanti vi hanno aderito dando vita ad analoghe 
manifestazioni in altre città d’Italia. 

 

***  
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Domenica delle Palme e della Passione del Signore, 10 aprile 2022 
Cari fratelli e sorelle! 

[…] 

Tra poco ci rivolgeremo alla Madonna nella preghiera dell’Angelus. Fu proprio l’Angelo del Signore 
che, nell’Annunciazione, disse a Maria: «Nulla è impossibile a Dio» (Lc 1,37). Nulla è impossibile a 
Dio. Anche far cessare una guerra di cui non si vede la fine. Una guerra che ogni giorno ci pone 
davanti agli occhi stragi efferate e atroci crudeltà compiute contro civili inermi. Preghiamo su questo. 

Siamo nei giorni che precedono la Pasqua. Ci stiamo preparando a celebrare la vittoria del Signore 
Gesù Cristo sul peccato e sulla morte. Sul peccato e sulla morte, non su qualcuno e contro qualcun 
altro. Ma oggi c’è la guerra. Perché si vuole vincere così, alla maniera del mondo? Così si perde 
soltanto. Perché non lasciare che vinca Lui? Cristo ha portato la croce per liberarci dal dominio del 
male. È morto perché regnino la vita, l’amore, la pace. 

Si depongano le armi! Si inizi una tregua pasquale; ma non per ricaricare le armi e riprendere a 
combattere, no!, una tregua per arrivare alla pace, attraverso un vero negoziato, disposti anche a 
qualche sacrificio per il bene della gente. Infatti, che vittoria sarà quella che pianterà una bandiera 
su un cumulo di macerie? 

Nulla è impossibile a Dio. A Lui ci affidiamo, per intercessione della Vergine Maria. 
 

***  

Domenica, 27 marzo 2022 
Cari fratelli e sorelle! 

È passato più di un mese dall’inizio dell’invasione dell’Ucraina, dall’inizio di questa guerra crudele e 
insensata che, come ogni guerra, rappresenta una sconfitta per tutti, per tutti noi. C’è bisogno di 
ripudiare la guerra, luogo di morte dove i padri e le madri seppelliscono i figli, dove gli uomini 
uccidono i loro fratelli senza averli nemmeno visti, dove i potenti decidono e i poveri muoiono. 

La guerra non devasta solo il presente, ma anche l’avvenire di una società. Ho letto che dall’inizio 
dell’aggressione all’Ucraina un bambino su due è stato sfollato dal Paese. Questo vuol dire 
distruggere il futuro, provocare traumi drammatici nei più piccoli e innocenti tra di noi. Ecco la 
bestialità della guerra, atto barbaro e sacrilego! 

La guerra non può essere qualcosa di inevitabile: non dobbiamo abituarci alla guerra! Dobbiamo 
invece convertire lo sdegno di oggi nell’impegno di domani. Perché, se da questa vicenda usciremo 
come prima, saremo in qualche modo tutti colpevoli. Di fronte al pericolo di autodistruggersi, 
l’umanità comprenda che è giunto il momento di abolire la guerra, di cancellarla dalla storia 
dell’uomo prima che sia lei a cancellare l’uomo dalla storia. 

Prego per ogni responsabile politico di riflettere su questo, di impegnarsi su questo! E, guardando 
alla martoriata Ucraina, di capire che ogni giorno di guerra peggiora la situazione per tutti. Perciò 
rinnovo il mio appello: basta, ci si fermi, tacciano le armi, si tratti seriamente per la pace! 
Preghiamo ancora, senza stancarci, la Regina della pace, alla quale abbiamo consacrato l’umanità, 
in particolare la Russia e l’Ucraina, con una partecipazione grande e intensa, per la quale ringrazio 
tutti voi. Preghiamo insieme. Ave Maria… 

 

***  

Domenica, 20 marzo 2022 
Cari fratelli e sorelle, 

Non si arresta, purtroppo, la violenta aggressione contro l’Ucraina, un massacro insensato dove ogni 
giorno si ripetono scempi e atrocità. Non c’è giustificazione per questo! Supplico tutti gli attori della 
comunità internazionale perché si impegnino davvero nel far cessare questa guerra ripugnante. 

Anche questa settimana missili e bombe si sono abbattuti su civili, anziani, bambini e madri incinte. 
Sono andato a trovare i bambini feriti che sono qui a Roma. A uno manca un braccio, l’altro è ferito 
alla testa… Bambini innocenti. Penso ai milioni di rifugiati ucraini che devono fuggire lasciando 
indietro tutto e provo un grande dolore per quanti non hanno nemmeno la possibilità di scappare. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2022/3/25/celebrazione-penitenza.html
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Tanti nonni, ammalati e poveri, separati dai propri familiari, tanti bambini e persone fragili restano 
a morire sotto le bombe, senza poter ricevere aiuto e senza trovare sicurezza nemmeno nei rifugi 
antiaerei. Tutto questo è disumano! Anzi, è anche sacrilego, perché va contro la sacralità della vita 
umana, soprattutto contro la vita umana indifesa, che va rispettata e protetta, non eliminata, e che 
viene prima di qualsiasi strategia! Non dimentichiamo: è una crudeltà, disumana e sacrilega! 
Preghiamo in silenzio per quanti soffrono. 

Mi consola sapere che alla popolazione rimasta sotto le bombe non manca la vicinanza dei Pastori, 
che in questi giorni tragici stanno vivendo il Vangelo della carità e della fraternità. Ho sentito in 
questi giorni alcuni di loro al telefono, come sono vicini al popolo di Dio. Grazie, cari fratelli, care 
sorelle, per questa testimonianza e per il sostegno concreto che state offrendo con coraggio a tanta 
gente disperata! Penso anche al Nunzio Apostolico, appena fatto Nunzio, Monsignor Visvaldas 
Kulbokas, che dall’inizio della guerra è rimasto a Kyiv insieme ai suoi collaboratori e con la sua 
presenza mi rende vicino ogni giorno al martoriato popolo ucraino. Stiamo vicini a questo popolo, 
abbracciamolo con l’affetto e con l’impegno concreto e con la preghiera. E, per favore, non 
abituiamoci alla guerra e alla violenza! Non stanchiamoci di accogliere con generosità, come si sta 
facendo: non solo ora, nell’emergenza, ma anche nelle settimane e nei mesi che verranno. Perché 
voi sapete che al primo momento, tutti ce la mettiamo tutta per accogliere, ma poi, l’abitudine ci 
raffredda un po’ il cuore e ci dimentichiamo. Pensiamo a queste donne, a questi bambini che con il 
tempo, senza lavoro, separate dai loro mariti, saranno cercate dagli “avvoltoi” della società. 
Proteggiamoli, per favore. 

Invito ogni comunità e ogni fedele a unirsi a me venerdì 25 marzo, Solennità dell’Annunciazione, nel 
compiere un solenne Atto di consacrazione dell’umanità, specialmente della Russia e dell’Ucraina, al 
Cuore immacolato di Maria, affinché Lei, la Regina della pace, ottenga al mondo la pace. 

 

***  

Domenica, 13 marzo 2022 
Fratelli e sorelle,  

abbiamo appena pregato la Vergine Maria. Questa settimana la città che ne porta il nome, Mariupol, 
è diventata una città martire della guerra straziante che sta devastando l’Ucraina. Davanti alla 
barbarie dell’uccisione di bambini, di innocenti e di civili inermi non ci sono ragioni strategiche che 
tengano: c’è solo da cessare l’inaccettabile aggressione armata, prima che riduca le città a cimiteri. 
Col dolore nel cuore unisco la mia voce a quella della gente comune, che implora la fine della guerra. 
In nome di Dio, si ascolti il grido di chi soffre e si ponga fine ai bombardamenti e agli attacchi! Si 
punti veramente e decisamente sul negoziato, e i corridoi umanitari siano effettivi e sicuri. In nome 
di Dio, vi chiedo: fermate questo massacro! 

Vorrei ancora una volta esortare all’accoglienza dei tanti rifugiati, nei quali è presente Cristo, e 
ringraziare per la grande rete di solidarietà che si è formata. Chiedo a tutte le comunità diocesane e 
religiose di aumentare i momenti di preghiera per la pace. Dio è solo Dio della pace, non è Dio della 
guerra, e chi appoggia la violenza ne profana il nome. Ora preghiamo in silenzio per chi soffre e 
perché Dio converta i cuori a una ferma volontà di pace. 

 

***  

Domenica, 6 marzo 2022 
Cari fratelli e sorelle, 
in Ucraina scorrono fiumi di sangue e di lacrime. Non si tratta solo di un’operazione militare, ma di 
guerra, che semina morte, distruzione e miseria. Le vittime sono sempre più numerose, così come 
le persone in fuga, specialmente mamme e bambini. In quel Paese martoriato cresce 
drammaticamente di ora in ora la necessità di assistenza umanitaria. 

Rivolgo il mio accorato appello perché si assicurino davvero i corridoi umanitari, e sia garantito e 
facilitato l’accesso degli aiuti alle zone assediate, per offrire il vitale soccorso ai nostri fratelli e sorelle 
oppressi dalle bombe e dalla paura. 
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Ringrazio tutti coloro che stanno accogliendo i profughi. Soprattutto imploro che cessino gli attacchi 
armati e prevalga il negoziato – e prevalga pure il buon senso –. E si torni a rispettare il diritto 
internazionale! 

E vorrei ringraziare anche le giornaliste e i giornalisti che per garantire l’informazione mettono a 
rischio la propria vita. Grazie, fratelli e sorelle, per questo vostro servizio! Un servizio che ci permette 
di essere vicini al dramma di quella popolazione e ci permette di valutare la crudeltà di una guerra. 
Grazie, fratelli e sorelle. 

Preghiamo insieme per l’Ucraina: qui davanti abbiamo le sue bandiere. Preghiamo insieme, come 
fratelli, la Madonna Regina dell’Ucraina. Ave o Maria… 

La Santa Sede è disposta a fare di tutto, a mettersi al servizio per questa pace. In questi giorni, sono 
andati in Ucraina due Cardinali, per servire il popolo, per aiutare. Il Cardinale Krajewski, 
Elemosiniere, per portare gli aiuti ai bisognosi, e il Cardinale Czerny, Prefetto ad interim del Dicastero 
per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale. Questa presenza dei due Cardinali lì è la presenza 
non solo del Papa, ma di tutto il popolo cristiano che vuole avvicinarsi e dire: “La guerra è una 
pazzia! Fermatevi, per favore! Guardate questa crudeltà!”. 

 

***  

Domenica, 27 febbraio 2022 
Cari fratelli e sorelle! 

In questi giorni siamo stati sconvolti da qualcosa di tragico: la guerra. Più volte abbiamo pregato 
perché non venisse imboccata questa strada. E non smettiamo di pregare, anzi, supplichiamo Dio 
più intensamente. Per questo rinnovo a tutti l’invito a fare del 2 marzo, Mercoledì delle ceneri, una 
giornata di preghiera e digiuno per la pace in Ucraina. Una giornata per stare vicino alle sofferenze 
del popolo ucraino, per sentirci tutti fratelli e implorare da Dio la fine della guerra. 

Chi fa la guerra dimentica l’umanità. Non parte dalla gente, non guarda alla vita concreta delle 
persone, ma mette davanti a tutto interessi di parte e di potere. Si affida alla logica diabolica e 
perversa delle armi, che è la più lontana dalla volontà di Dio. E si distanzia dalla gente comune, che 
vuole la pace; e che in ogni conflitto è la vera vittima, che paga sulla propria pelle le follie della 
guerra. Penso agli anziani, a quanti in queste ore cercano rifugio, alle mamme in fuga con i loro 
bambini… Sono fratelli e sorelle per i quali è urgente aprire corridoi umanitari e che vanno accolti. 

Con il cuore straziato per quanto accade in Ucraina – e non dimentichiamo le guerre in altre parti 
del mondo, come nello Yemen, in Siria, in Etiopia… –, ripeto: tacciano le armi! Dio sta con gli 
operatori di pace, non con chi usa la violenza. Perché chi ama la pace, come recita la Costituzione 
Italiana, «ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali» (Art. 11). 


